
Circ. n. 199 del 3 dicembre 2025

Agli alunni 

Ai docenti

Al DSGA 

Al personale ATA
OGGETTO: Variazione regolamento di Istituto: sanzioni disciplinari

Il Consiglio di Istituto, con delibera n. 25_2025 del 28 novembre, ha aggiornato il Regolamento di Istituto
in merito al procedimento per le sanzioni disciplinari  secondo DPR 134/2025 introducendo le seguenti
modifiche:

- Le  sanzioni  disciplinari  che  comportano  l’allontanamento  dalle  lezioni  possono essere  inflitte
soltanto  per  gravi  o  reiterate  infrazioni  disciplinari  (ovvero  corrispondenti  a  3  annotazioni
disciplinari)

- Intervento Educativo (dialogo, mediazione) a cura della commissione Giustizia Riparativa PER
TUTTI I CASI di infrazione tale da indurre l’allontanamento dalle lezioni

- In  caso  di  allontanamento  dalle  lezioni  FINO  A  DUE  GIORNI  il  CdC  prevede  attività  di
approfondimento  sulle  conseguenze  dei  comportamenti  che  hanno determinato  la  sanzione  da
svolgere A SCUOLA

- In caso di allontanamento dalle lezioni per un periodo da 3 a 15 giorni il CdC prevede attività di
cittadinanza  attiva  e  solidale,  commisurata  al  numero  di  giorni  di  allontanamento  deliberati,
prorogabili per un massimo di ¾ del periodo deliberato presso strutture ospitanti convenzionate
con la scuola e presenti negli elenchi USR.

La  Vicepresidenza  è  a  disposizione  dei  coordinatori  per  la  modulistica  necessaria  all’avvio  del
procedimento disciplinare.
Si invitano alunni, genitori e docenti a prendere visione degli articoli del Regolamento sotto riportati.

ART.  27.  INTERVENTI  DI  RESPONSABILIZZAZIONE  E  SANZIONATORI:  PRINCIPI
GENERALI

In conformità a quanto disposto dal D.P.R. n.249/98 e dal D.P.R. n.235/07 e successive integrazioni con
DPR 134/2025 vengono stabiliti i seguenti principi:
1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono a rafforzare in chi ne è destinatario,

il senso di responsabilità e di appartenenza alla comunità scolastica.
2. In caso di mancanze disciplinari, si provvede di massima con il criterio del dialogo e del confronto

prima di attribuire qualsiasi sanzione disciplinare.
3. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione delle

proprie opinioni, se correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità.
4. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzione disciplinare

senza che prima l’interessato sia stato invitato ad esporre le proprie ragioni, o in forma orale o in
forma scritta.

5. Il procedimento disciplinare si avvia con la richiesta dell’intervento dei docenti mediatori per un
percorso  di  giustizia  riparativa  e  verrà  prodotto  un  verbale  relativo  al  percorso  effettuato  da
consegnare al consiglio di classe

6. Le sanzioni sono sempre proporzionate all’infrazione commessa, ispirate al principio di gradualità
e,  per  quanto possibile,  a  quello  di  riparazione  del  danno.  Esse  tengono conto della  situazione
personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esse derivano.

7. Le  sanzioni  disciplinari  che  comportano  l’allontanamento  dalle  lezioni  possono  essere  inflitte
soltanto  per  gravi  o  reiterate  infrazioni  disciplinari  (ovvero  corrispondenti  a  3  annotazioni





disciplinari) possono essere inflitte soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e
precisi dai quali si desuma che l’infrazione sia stata effettivamente commessa da parte dello studente
incolpato.

8. In  caso  di  allontanamento  dalle  lezioni  FINO  A  DUE  GIORNI  il  CdC  prevede  attività  di
approfondimento sulle conseguenze  dei  comportamenti  che  hanno determinato la sanzione da
svolgere A SCUOLA e identifica i docenti incaricati a realizzare tali attività (Art.4 co.8bis DPR
134/2025)

9. In caso di allontanamento dalle lezioni per un periodo da 3 a 15 giorni il CdC prevede attività di
cittadinanza  attiva  e  solidale,  commisurata  al  numero  di  giorni  di  allontanamento  deliberati,
prorogabili per un massimo di ¾ del periodo deliberato presso strutture ospitanti convenzionate con
la scuola e presenti negli elenchi USR. Il CdC individua una figura referente per realizzare l’attività,
mentre l’obbligo di vigilanza spetta alla struttura stessa. Solo nel caso non sia possibile identificare
una struttura esterna, le attività di cittadinanza attiva e solidale vengono organizzate internamente
alla scuola dal CdC. Il mancato o parziale svolgimento delle attività è considerato dal CdC ai fini
dell’attribuzione  del  voto di  comportamento.  Le  ore  svolte  sono computate  ai  fini  della  validità
dell’anno scolastico  ma non influiscono sulla  valutazione delle  singole  discipline (Art.4 co 8ter,
8quater, 8quinquies, art. 6 co 3bis DPR 134/2025)

10. Nel caso di allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore a quindici giorni, la
scuola promuove, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e
l’autorità  giudiziaria,  un  percorso  di  recupero  educativo  mirato  all’inclusione,  alla
responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica anche in caso di reati
che violano la  dignità e il  rispetto della  persona umana o vi  sia pericolo per l’incolumità delle
persone, nonchè in presenza di atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico,
delle studentesse e degli studenti (Art. 4 co 8sexies, co 9 DPR 134/2025).

11. L’ allontanamento fino al termine dell’anno scolastico è previsto per casi di recidiva, di atti di
violenza grave o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato
allarme sociale e non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo
dello studente nella comunità durante l’anno scolastico (Art. 4 co 9bis DPR 134/2025).

12. L’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di maturità è previsto nei casi più
gravi, quando non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello
studente nella comunità durante l’anno scolastico (Art. 4 co 9bis e 9ter).

ART. 28. MANCANZE DISCIPLINARI E SANZIONI DISCIPLINARI

1. MANCANZE DISCIPLINARI
Sono da considerarsi mancanze disciplinari tutti quei comportamenti  contrari ai doveri degli studenti
individuati dall’art. 3 del D.P.R. 249/98:
a. Frequenza non regolare dei corsi, ritardo o omissione nella giustificazione delle assenze, mancato

rispetto  degli  orari,  mancato  rispetto  delle  consegne  nel  lavoro  a  casa  o  in  classe,  persistente
disattenzione durante le lezioni.

b. Comportamenti incompatibili con l’attività didattica (interruzione sistematica dell’attività didattica,
ripetuta dimenticanza del materiale necessario per lo svolgimento dell’attività didattica).

c. Danneggiamento dei locali, delle suppellettili  e delle attrezzature didattiche, nonché inosservanza
delle disposizioni organizzative di sicurezza.

d. Inosservanza delle norme di comportamento previste dal Regolamento d’Istituto, da circolari interne
o dal  DVR (tenere acceso il cellulare o altri dispositivi audiovisivi, violazione del divieto di fumo,
comportamento eccessivamente esuberante e fonte di pericolo, assembramento,  comportamenti non
opportuni in caso di evacuazione) 

e. Atteggiamenti  e abbigliamento in  contrasto con il  decoro dell’istituzione scolastica (ad esempio,
divieto di effusioni amorose in tutti i locali scolastici, uso ripetuto di frasi scurrili, accesso a scuola



con abbigliamento non decoroso).
f. Atti  o  frasi  che  offendono  la  dignità  personale  dei  compagni,  dei  docenti,  del  DS e  di  tutto  il

personale scolastico.
g. Minacce o atti di violenza, lesioni o commissione di altre fattispecie di reati.

2. SANZIONI DISCIPLINARI
Per le mancanze disciplinari di cui al paragrafo 28.1, possono essere comminate le seguenti sanzioni
disciplinari:

a. ammonizione verbale in classe del DS, su richiesta scritta del Docente, ammonizione scritta sul
registro elettronico da parte del Docente e del DS per le infrazioni di cui al numero 1 paragrafo
28.1; 

b. ammonizione scritta sul registro elettronico ed invio in Direzione e/o sospensione dalle lezioni per
un periodo da uno a cinque giorni di lezione per le infrazioni ai numeri 2 4 e 5 del paragrafo 28.1;

c. ammonizione  scritta  sul  registro  elettronico  da  parte  del  DS  e  riparazione  del  danno  e/  o
sospensione dalle lezioni e riparazione del danno per un periodo fino a dieci giorni di lezione per le
infrazioni al numero 3 del paragrafo 28.1;

d. ammonizione scritta sul registro elettronico da parte del DS e sospensione dalle lezioni per un
periodo fino a quindici giorni per le infrazioni del numero 6 del paragrafo 8.2;

e. ammonizione scritta sul registro elettronico da parte del DS e sospensione dalle lezioni per un
periodo  non  inferiore  a  quindici  giorni  o,  nei  casi  più  gravi,  allontanamento  dalla  comunità
scolastica con esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’Esame di  Maturità per le
infrazioni del numero 7 del paragrafo 28.1.

Le  sanzioni  possono  essere  inflitte  anche  per  mancanze  commesse  fuori  dalla  scuola  ma che  siano
espressamente  collegate  a  fatti  o  eventi  scolastici  e  risultino  di  tale  gravità  da  avere  ripercussioni
nell’ambiente scolastico.

3. ATTIVITA’ DI CITTADINANZA ATTIVA E SOLIDALE ATTIVABILI A SCUOLA
Il dirigente scolastico o l’organo collegiale competente, al fine di favorire la possibilità di recupero dello
studente trasgressore, in mancanza di una struttura sociale adeguata sul territorio, può disporre che lo
studente svolga una o più delle seguenti attività:
a. attività di volontariato nell’ambito della comunità scolastica; 
b. attività di segreteria;
c. pulizia dei locali della scuola, piccole manutenzioni, lettura di libri e/o produzione di elaborati; 
d. attività di ricerca;
e. riordino di cataloghi e di archivi presenti nella scuola;
f. frequenza di specifici corsi di formazione su tematiche di rilevanza sociale o culturale, produzione di

elaborati  (composizioni  scritte  o  artistiche)  che  possano  indurre  lo  studente  ad  uno  sforzo  di
riflessione e di rielaborazione critica di episodi verificatisi a scuola;

g. divieto di partecipazione alle visite di istruzione.

4. ORGANI COMPETENTI PER LE SANZIONI DISCIPLINARI
a. L’ammonizione  orale  e/o  scritta  sul  registro  elettronico  è comminata  dal  Docente  e/o  dal  DS e

collaboratori DS.
b. La sospensione dalle lezioni per un periodo fino a quindici è comminata dal CC.
c. La sospensione dalle lezioni per un periodo superiore a quindici giorni e/o l’allontanamento dalla

comunità scolastica con eventuale esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’Esame di
Maturità è comminata dal C.d.I.

d. Per le infrazioni commesse in sede di Esame di Maturità è competente la commissione d’esame.

ART. 29. COMPETENZA IN MATERIA DISCIPLINARE DEL CONSIGLIO DI CLASSE



Il Consiglio di classe quando esercita la competenza in materia disciplinare, opera nella composizione
allargata a tutte le componenti, ivi compresi i rappresentanti degli studenti e dei genitori, ove eletti.
Il Consiglio di classe, che è validamente costituito se è presente la metà più uno dei componenti, delibera
sempre a maggioranza dei presenti e, in caso di parità di voti, prevale quello del DS o del suo delegato.
Qualora dell’organo collegiale faccia parte lo studente sottoposto a procedimento disciplinare o il di lui
genitore o chi ne fa le veci, o un parente entro il terzo grado, questi non possono partecipare al consiglio
e sono sostituiti, ove possibile, da altro studente o genitore che, nelle elezioni degli organi collegiali è
risultato il più votato tra i non eletti.
Le votazioni avvengono in modo palese, per appello nominale o per alzata di mano, e non è consentito
astenersi dal voto.
Qualora il Consiglio di classe si debba riunire in un periodo dell’anno scolastico in cui non sono stati
ancora  eletti  i  rappresentanti  degli  studenti  e  dei  genitori,  per  gli  studenti  parteciperanno  i
rappresentanti provvisori, mentre la componente dei genitori sarà rappresentata da due genitori estratti
a sorte tra i genitori della classe da parte del DS.

ART. 30. COMPETENZA IN MATERIA DISCIPLINARE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO

Il  Consiglio  di  Istituto,  che  è  validamente  costituito  se  è  presente  la  metà  più uno dei  componenti,
delibera sempre a maggioranza dei presenti e, in caso di parità di voti, prevale quello del Presidente
della seduta.
Qualora dell’organo collegiale faccia parte lo studente sottoposto a procedimento disciplinare o il di lui
genitore o chi ne fa le veci o parente entro il terzo grado, questi non possono partecipare al consiglio e
sono sostituiti,  ove possibile, da altro studente o genitore che, nelle elezioni degli organi collegiali è
risultato il più votato tra i non eletti.
Le votazioni avvengono in modo palese, per appello nominale o per alzata di mano, e non è consentito
astenersi dal voto.
Ogni componente del Consiglio di Istituto resta in carica fino a quando, scaduto il mandato ed effettuate
le nuove elezioni, non entrano in carica i nuovi eletti. La proroga del mandato è subordinata al persistere
delle condizioni che legittimano la sua permanenza all’interno dell’organo collegiale.

ART. 31. ORGANO DI GARANZIA D’ISTITUTO

È istituito l’  "Organo di Garanzia D’Istituto " ai  sensi dell'  art.  5, comma 1, del DPR 249/98 come
modificato dal DPR 235/2007, composto da:

- Dirigente scolastico (o suo delegato), con funzione di Presidente
- due rappresentanti dei docenti
- due rappresentanti dei genitori
- due rappresentanti degli studenti.

- Svolgono il ruolo di Rappresentanti dei docenti i primi due eletti per la componente docenti nelle
elezioni del Consiglio di Istituto. Svolgono il ruolo di Rappresentanti dei genitori i primi due eletti
per  la  componente  genitori  nelle  elezioni  del  Consiglio  di  Istituto.  Svolgono  il  ruolo  di
Rappresentanti  degli  studenti  i  primi  due  eletti  per  la  componente  studenti  nelle  elezioni  del
Consiglio di Istituto.

- Ai fini dell’individuazione dei primi due eletti per ogni componente di cui al c. 2 si fa riferimento
esclusivamente  al  numero  assoluto  di  voti  di  preferenza  ricevuti  da  ciascun  candidato  eletto
(indipendentemente dalla lista di appartenenza e dai voti complessivi ottenuti da ciascuna lista).

- L’Organo di Garanzia dura in carica per un triennio; viene rinnovato in coincidenza del rinnovo



triennale del  Consiglio  di  Istituto.  Per  la  componente  studentesca,  per cui  è  previsto  il  rinnovo
annuale della rappresentanza in Consiglio di Istituto, il rinnovo è annuale.

- I componenti  dell’OdG che vengano a cessare per qualsiasi causa o per  perdita dei requisiti  di
eleggibilità vengono surrogati dai successivi eletti, per la componente di appartenenza, secondo i
criteri di cui al c. 3. Solo in caso di esaurimento delle liste degli aventi diritto entro il triennio di
vigenza dell’OdG si procederà ad elezioni suppletive. Allo scadere del terzo anno, in coincidenza del
rinnovo  del  Consiglio  di  Istituto,  tutti  i  membri  dell’Organo decadranno  con  esso,  anche  se  di
nomina successiva avvenuta in corso di triennio.

L’Organo di garanzia è convocato dal D.S., entro dieci giorni dalla ricevuta del ricorso da parte dello
studente maggiorenne, dell’esercente la patria potestà del minorenne o di chiunque vi abbia interesse. 
L’Organo di garanzia viene convocato dal Dirigente scolastico mediante:
- comunicazione interna per il personale scolastico e gli studenti;
- convocazione espressa, per i rappresentanti dei genitori.

ART. 32. PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

Per infrazioni disciplinari che comportano l’ammonimento scritto si segue il seguente procedimento.
1. Il  docente che ha assistito all’infrazione della norma disciplinare annota sul  registro elettronico

l’infrazione rilevata e invita lo studente a esporre le sue ragioni.
2. L’annotazione  disciplinare  deve  essere  visibile  alla  famiglia  con  l’apposito  flag  presente  nella

pagina del registro elettronico.

Per  le  mancanze  disciplinari  che  implichino  l’allontanamento  dalle  lezioni  si  attua  il  seguente
procedimento.
1. Il  docente che ha assistito all’infrazione della norma disciplinare annota sul  registro elettronico

l’infrazione rilevata e ne porta a conoscenza l’Ufficio di Presidenza.
2. Il docente che ha rilevato l’infrazione si assicura tramite telefonata o altro strumento idoneo che tale

comunicazione raggiunga la famiglia.
3. L’Ufficio di presidenza, dopo aver assunto ogni informazione utile per favorire una decisione serena

ed  equa,  compresa  la  convocazione  dello  studente  per  l’esposizione  delle  sue  ragioni,  qualora
ritenga che il  fatto commesso sia di una gravità tale da richiedere la convocazione dell’Organo
collegiale, provvede, tramite procedura d’urgenza, ad  avviare  il  procedimento  disciplinare  e  a
informare la famiglia con lettera scritta.

4. Il Dirigente o un suo delegato incarica la commissione Giustizia riparativa per un colloquio/percorso con
lo studente in merito alle infrazioni commesse. Possibilmente entro un termine massimo due settimane la
commissione redige un apposito verbale per il CdC.

5. Viene convocato il Consiglio di classe in forma straordinaria o d’Istituto.
6. La convocazione del Consiglio di classe straordinario viene pubblicata tramite circolare (Il consiglio

di  Istituto  tramite  mail  inviata  dal  Protocollo)   e  portata  a  conoscenza  dell’interessato  e  della
famiglia con lettera scritta o altri strumenti ritenuti idonei da parte della segreteria scolastica, con
obbligo di restituzione di conferma di ricezione.

7. L’allievo ha facoltà di presentare al Dirigente Scolastico memorie scritte a sua difesa fino ad un’ora
prima della riunione del Consiglio.

8. Il  Consiglio  di  classe  o  d’Istituto  delibera,  a maggioranza  dei  presenti,  sul  provvedimento da
adottare;

9. Il Dirigente Scolastico, entro due giorni lavorativi dalla delibera, comunica all’interessato, tramite
annotazione  sul  registro  di  classe  e  contestuale  consegna  di  una  lettera  alla  famiglia o
comunicazione telefonica dalla segreteria o da parte del coordinatore di classe, la sanzione adottata;



10. La sanzione è eseguita a partire dalla data stabilita dall’organo deliberante.

ART. 33. PROCEDIMENTO D’IMPUGNAZIONE

Contro le sanzioni irrogate ai sensi del presente Regolamento è ammesso ricorso all’Organo di garanzia
interno, entro il termine di quindici giorni dalla comunicazione della sanzione, che avviene attraverso
annotazione sul  registro di  classe e  successiva comunicazione  alla  famiglia,  da parte  dello  studente
interessato, se maggiorenne, o dell’esercente la patria potestà, nel caso di studente minorenne.
L’impugnazione non sospende l’esecutività della sanzione.
L’Organo  di  garanzia  è  validamente  costituito  qualunque  sia  il  numero  dei  presenti  e  delibera  a
maggioranza degli intervenuti. In caso di parità prevale il voto del Dirigente scolastico.
L’Organo di garanzia si pronuncia entro dieci giorni dalla presentazione del ricorso. La deliberazione
contiene le seguenti parti:
a. premessa, comprendente:

- richiami normativi e regolamentari;
- valutazione dei fatti sulla base dei criteri di cui al precedente art. 21;
- valutazione della procedura adottata dal soggetto che ha irrogato la sanzione;

b. decisione, che può consistere:
- nella conferma della sanzione irrogata;
- nella sua modifica;
- nel suo annullamento.

Nello svolgimento dell'esame dei  ricorsi  l’Organo di garanzia può richiedere l'audizione dei soggetti
interessati; chiunque ne abbia interesse può richiedere di essere ascoltato dal collegio o inviare una
memoria scritta.
Le deliberazioni dell’Organo di garanzia sono riportate in apposito verbale. Delle dette deliberazioni
viene data notifica al ricorrente e ad eventuali altri interessati.
Nessuna responsabilità  è  posta in  capo ai  membri  degli  organi  collegiali  che  legittimamente  hanno
irrogato una sanzione, anche in caso di suo successivo annullamento.
In mancanza di pronuncia la sanzione si intende confermata.
L’Organo  di  garanzia  decide  altresì  sui  conflitti  che  insorgono  all’interno  della  scuola  in  merito
all’applicazione del presente Regolamento.

ART. 34. REGISTRAZIONI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

È istituito il registro delle sanzioni disciplinari.
Le  sanzioni  disciplinari,  che  comportano  la  sospensione  dalle  lezioni  e/o  l’allontanamento  dalla
comunità scolastica, al pari delle altre informazioni relative alla carriera dello studente, sono inserite nel
suo fascicolo personale e seguono lo studente in occasione di trasferimento da una scuola ad un’altra. Al
fine, però, di non recare pregiudizio nei confronti dello studente che opera il passaggio da una scuola ad
un’altra, si inserirà nel fascicolo personale solo un elenco delle sanzioni disciplinari comminate, mentre
si ometterà qualsiasi riferimento ai fatti, in cui lo studente è rimasto coinvolto.
In nessun caso il cambiamento di scuola pone fine ad un procedimento disciplinare iniziato, che seguirà
il suo corso fino alla conclusione.

ART. 35. QUADRO RIASSUNTIVO DELLE INFRAZIONI E DELLE SANZIONI DISCIPLINARI
Ammonizione verbale
Ammonizione scritta 
Intervento Educativo (dialogo, mediazione) a cura della commissione Giustizia Riparativa PER TUTTI I
CASI di infrazione tale da indurre l’allontanamento dalle lezioni
Allontanamento lezioni fino a 2 giorni (attività a scuola)



Allontanamento lezioni da 3 a 15 giorni (cittadinanza attiva)
Allontanamento comunità oltre 15 giorni (percorso recupero)

Punto 1: violazione del dovere di regolare frequenza

Mancanze disciplinari Sanzione Organo competente Conseguenze
Assenza ingiustificata Ammonizione verbale

Ammonizione scritta
Docente

DS / Collaboratori
Voto di comportamento

Ritardi/uscite anticipate
oltre l’orario consentito

Ammonizione verbale
Ammonizione scritta

Docente
DS / Collaboratori

Voto di comportamento

Ritardi rientro
intervallo/cambio d’ora

Ammonizione verbale
Ammonizione scritta

Docente
DS / Collaboratori

Voto di comportamento

Assenze strategiche (in
occasione di compiti e/o

interrogazioni)

Ammonizione verbale
Ammonizione scritta

Docente
DS / Collaboratori

Voto di comportamento

Uscita dalla classe o dalla
scuola senza permesso

Ammonizione verbale
Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento  lezioni
fino  a  2  giorni  (attività  a
scuola)
Allontanamento lezioni da 
3 a 5 giorni (cittadinanza 
attiva)

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento

Punto 2: violazione del dovere di assiduo impegno

Mancanze disciplinari Sanzione Organo competente Conseguenze
Mancato rispetto delle

consegne nel lavoro a casa o
in classe

Ammonizione verbale
Ammonizione scritta

Docente
DS / Collaboratori

Voto di comportamento
Credito scolastico

Dimenticanza sistematica dei
materiali, dei libri, dei

compiti, ecc.

Ammonizione verbale
Ammonizione scritta

Docente
DS / Collaboratori

Voto di comportamento
Credito scolastico

Sistematica disattenzione
durante le lezioni

Ammonizione verbale
Ammonizione scritta

Docente
DS / Collaboratori

Voto di comportamento
Credito scolastico

Falsificazione della firma del
genitore, non restituzione di

ricevute, documenti  non
consegnati

Ammonizione verbale
Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento  lezioni
fino a 2 giorni (attività a
scuola)
Allontanamento  lezioni
da  3  a  5  giorni
(cittadinanza attiva)

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento

Punto 3: violazione delle norme del regolamento

Mancanze disciplinari Sanzione Organo competente Conseguenze
Interruzione sistematica

dell’attività didattica
Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento  lezioni
fino  a  2  giorni  (attività  a
scuola)

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento
Credito scolastico



Allontanamento lezioni da
3  a  5  giorni  (cittadinanza
attiva)

Uso di abbigliamento non
consono all’ambiente

scolastico

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento  lezioni
fino  a  2  giorni  (attività  a
scuola)
Allontanamento lezioni da
3  a  5  giorni  (cittadinanza
attiva)

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento

Utilizzo di cellulari, di
fotocamere, di

videocamere e di i-pod
durante le lezioni

Rif. Allegato con sanzioni 
modulate in base ai livelli 
di infrazione

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento

Violazione del divieto di
fumo negli spazi scolastici

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento  lezioni  di
1 giorno (attività a scuola)

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento

Comportamento
eccessivamente esuberante

e fonte di potenziale
pericolo in entrata ed

uscita
dall’Istituto e durante gli

intervalli o in uscita
didattica

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento  lezioni
fino  a  2  giorni  (attività  a
scuola)
Allontanamento lezioni da
3  a  5  giorni  (cittadinanza
attiva)

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento

Punto 4: violazione delle norme relative alla sicurezza

Mancanze disciplinari Sanzione Organo
competente

Conseguenze

Manipolazione di prese
elettriche, interruttori,

serrature, vetri, impianti
sanitari

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento lezioni fino a 2
giorni (attività a scuola)
Allontanamento  lezioni  da  3  a
10 giorni (cittadinanza attiva)
Riparazione del danno

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento

Asportazione della
cartellonistica segnaletica

per la sicurezza

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento lezioni fino a 2
giorni (attività a scuola)
Allontanamento  lezioni  da  3  a
10 giorni (cittadinanza attiva)
Riparazione del danno

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento

Manomissione degli
impianti antincendio e di

sicurezza

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento lezioni fino a 2
giorni (attività a scuola)
Allontanamento  lezioni  da  3  a
10 giorni (cittadinanza attiva)
Riparazione del danno

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento



Uso di materiale
incendiario

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento lezioni fino a 2
giorni (attività a scuola)
Allontanamento  lezioni  da  3  a
10 giorni (cittadinanza attiva)
Riparazione del danno

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento

Uso indebito
dell’ascensore delle scale

di sicurezza e delle
strutture riservate ai
diversamente abili

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento lezioni fino a 2
giorni (attività a scuola)
Allontanamento  lezioni  da  3  a
10 giorni (cittadinanza attiva)
Riparazione del danno

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento

Comportamenti rivolti a se
stessi o a

compagni/personale
scolastico che

compromettono la
sicurezza di persone o cose

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento lezioni fino a 2
giorni (attività a scuola)
Allontanamento  lezioni  da  3  a
15 giorni (cittadinanza attiva)
Riparazione del danno

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento

Punto 5: violazione del rispetto dei beni pubblici e privati

Mancanze disciplinari Sanzione Organo competente Conseguenze
Appropriazione indebita di

oggetti, beni e/o
attrezzature della scuola,

dei compagni e del
personale scolastico

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento  lezioni  fino  a
2 giorni (attività a scuola)
Allontanamento lezioni da 3 a
15 giorni (cittadinanza attiva)
Riparazione del danno

Nei casi più gravi,
Allontanamento comunità oltre
15 giorni (percorso recupero)

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe
Consiglio di Istituto

Voto di comportamento
Esclusione dallo scrutinio

finale o non
ammissione all’Esame di

Maturità

Inserimento di software
pirata nei computer della

scuola

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento  lezioni  fino  a
2 giorni (attività a scuola)
Allontanamento lezioni da 3 a
15 giorni (cittadinanza attiva)
Riparazione del danno

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento

Uso improprio di Internet Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento  lezioni  fino  a
2 giorni (attività a scuola)
Allontanamento lezioni da 3 a
15 giorni (cittadinanza attiva)

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento

Scritture sui muri o su i
banchi

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento  lezioni  fino  a
2 giorni (attività a scuola)

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento



Allontanamento lezioni da 3 a
10 giorni (cittadinanza attiva)
Riparazione del danno

Abbandono di immondizia
nei locali della scuola ed

utilizzo incivile del bagno

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento  lezioni  fino  a
2 giorni (attività a scuola)
Allontanamento lezioni da 3 a
10 giorni (cittadinanza attiva)

Riparazione del danno

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento

Manomissione dell’arredo
scolastico

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento  lezioni  fino  a
2 giorni (attività a scuola)
Allontanamento lezioni da 3 a
10 giorni (cittadinanza attiva)

Riparazione del danno

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento

Mancato rispetto dei dati
propri o di terzi  in forma

telematica o cartacea

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento  lezioni  fino  a
2 giorni (attività a scuola)
Allontanamento lezioni da 3 a
15 giorni (cittadinanza attiva)
Riparazione del danno

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento

Punto 6: violazione del dovere del rispetto della persona

Mancanze disciplinari Sanzione Organo competente Conseguenze
Atti o frasi che offendono

la dignità personale dei
compagni, dei docenti,

del D.S. e di tutto il
personale scolastico anche
in caso di DDI attraverso
canali telematici didattici

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento  lezioni  fino  a
2 giorni (attività a scuola)
Allontanamento lezioni da 3 a
15 giorni (cittadinanza attiva)

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento

Derisione nei confronti dei
diversamente abili, azioni

di bullismo e
cyberbullismo

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento  lezioni  fino  a
2 giorni (attività a scuola)
Allontanamento lezioni da 3 a
15 giorni (cittadinanza attiva)

Nei casi più gravi,
Allontanamento comunità oltre
15 giorni (percorso recupero)

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento

Diffusione di materiale
inneggiante al razzismo,

discriminazione culturale o
religiosa o sessuale

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento  lezioni  fino  a
2 giorni (attività a scuola)
Allontanamento lezioni da 3 a
15 giorni (cittadinanza attiva)

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento

Diffusione di materiale
pornografico

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento  lezioni  fino  a

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe

Voto di comportamento



2 giorni (attività a scuola)
Allontanamento lezioni da 3 a
15 giorni (cittadinanza attiva)

Aggressioni fisiche a
docenti, studenti, personale

A.T.A., D.S.

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento  lezioni  fino  a
2 giorni (attività a scuola)
Allontanamento lezioni da 3 a
15 giorni (cittadinanza attiva)

 Riparazione del danno
Nei casi più gravi,

Allontanamento comunità oltre
15 giorni (percorso recupero) e
notifica all’autorità giudiziaria

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe
Consiglio di Istituto

Voto di comportamento
Esclusione dallo scrutinio
finale o non ammissione

all’Esame di Maturità

Uso di sostanze alcoliche,
stupefacenti e psicotrope

Ammonizione Scritta
Intervento Educativo di 
Giustizia Riparativa
Allontanamento  lezioni  fino  a
2 giorni (attività a scuola)
Allontanamento lezioni da 3 a
15 giorni (cittadinanza attiva)

Riparazione del danno
Nei casi più gravi,

Allontanamento comunità oltre
15 giorni (percorso recupero) e
notifica all’autorità giudiziaria

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe
Consiglio di Istituto

Voto di comportamento
Esclusione dallo scrutinio
finale o non ammissione

all’Esame di Maturità

Atti deferibili all’autorità
giudiziaria o commissione
di altre fattispecie di reati

Ammonizione scritta
Nei casi più gravi,

Allontanamento comunità
(percorso recupero) e notifica

all’autorità giudiziaria

Docente
DS / Collaboratori
Consiglio di classe
Consiglio di Istituto

Voto di comportamento
Esclusione dallo scrutinio
finale o non ammissione
all’Esame di  Maturità

Si ringrazia per la consueta fattiva collaborazione.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
     (Prof. Giorgio Vincenzo MINISSALE)
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